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posta stessa sara s tampata , distribuita e 
inviata agli Uffici. 

Il deputa to Guaccero ha pure presen-
ta to una proposta di legge sullo s tato giuri-
dico ed economico dei sanitari delle mani-
fa t ture . 

Seguirà la stessa procedura. 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

le interrogazioni. La prima è dell 'onorevole 
Boggiano-Pico, al ministro dell ' interno, « sui 
criteri clie ispirarono le aggregazioni di co-
muni nella provincia d ' Imper ia e sugli inten-
dimenti del Governo in conseguenza dei gravi 
inconvenienti prodot t i da questi provvedi-
ment i ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' intende che vi abbia r inunciato. 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Ter-
zaghi, al ministro delle comunicazioni, « per 
sapere se non in tenda modificare le disposi-
zioni relative alle cauzioni dei pr ivat i u ten t i 
per le comunicazioni telefoniche in terurbane 
o quanto" meno farle interpretare in modo 
più logico e più liberale. La pretesa che in 
vari uffici si ha di commisurare la cauzione 
all' importo effettivo delle comunicazioni, 
verificato posteriormente e t r imestre per tri-
mestre, implica un disagio e un onere per 
l 'u tente , che sono contrari al criterio della 
cauzione e una continua vessazione da par te 
di t roppo zelanti funzionari ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' intende che vi abbia r inunciato. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Pe-
drazzi, al ministro dell ' interno, « per sapere 
se non r i tenga opportuno rendere di pubblica 
ragione i r isultat i del sequestro e della per-
quisizione eseguiti presso il giornale: La Ri-
voluzione Liberale, r isul tat i che documentano 
lo spirito acidamente antidinastico e sov-
versivo di certa opposizione costituzionale ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante , s ' intende che vi abbia rinunciato. 

Segue 1' interrogazione dell' onorevole 
Guaccero, al ministro dell ' interno, « per sa-
pere se - per evitare involontarie ingiustizie 
e stridènti sperequazioni da par te delle 
Giunte provinciali amminis t ra t ive nell 'ap-
plicazione dell 'articolo 34 - Regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2889, sulla correspon-
sione degli stipendi ai sanitari comunali 
- non creda oppor tuno fissare - in perfe t ta 
analogia ai voti esposti dalla Corporazione 
nazionale sanitaria i ta l iana - uno stipendio 
base minimo che le Giunte provinciali am-

ministrat ive devono avere come norma e 
pun to di partenza; e se questo minimo ini-
ziale non debba essere quello chiesto dalla 
Corporazione sanitaria i tal iana nella misura 
minima di lire 9,500, in tegrata da 5 aument i 
periodici quadriennali di lire 1000 ciascuno ». 

Non essendo presente l 'onorevole inter-
rogante, s ' intende che vi abbia r inunciato. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole Jo-
s a, .ai ministri delle finanze e dell 'economia 
nazionale, « per conoscere se, di f ronte alle 
a t tual i condizioni della produzione granaria 
in I ta l ia e specialmente nel Mezzogiorno, 
pensino o meno di proteggerla con adeguato 
dazio doganale, in modo che possa reggersie 
progredire, concorrendo così alla indipen-
denza politica ed economica della Nazione ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
le finanze ha facoltà di rispondere. 

SPEZZOTTI , sottosegretario di Stato per 
le finanze. Credo che l 'onorevole Josa con-
venga che la sua interrogazione è ormai su-
pera ta dal l 'a t tuale condizione di cose. 

Ad ogni modo debbo dichiarare che t ra 
gli oggetti che occupano l ' a t t iv i tà del Go-
verno nazionale, per il momento e per ragioni 
comprensibili all 'onorevole Josa, non vi è 
quello del dazio sul grano. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Josa ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

JOSA. La mia interrogazione, presenta ta 
nel luglio scorso, quando di f ronte allo scarso 
raccolto il mercato granario era depresso, 
non ha oggi in real tà ragione di essere. Per-
ciò ringrazio l 'onorevole sottosegretario della 
r isposta che ha voluto dare e non insisto. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Rossi Pelagio, al ministro 
dell ' interno, « sull 'azione dei funzionari di 
pubblica sicurezza di Torre Annunzia ta 
il giorno 20 giugno 1924 in ordine al t en ta -
tivo dei comunisti locali di inscenare una 
manifestazione politica sovversiva in occa-
sione di un corteo funebre ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato del-
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

G R A N D I DINO, sottosegretario di Stato 
per l'interno. I n merito ai f a t t i avvenut i 
a Torre Annunzia ta il 26 giugno 1924, oggetto 
dell ' interrogazione dell 'onorevole Rossi Pe-
lagio, le competent i autor i tà di pubblica 
sicurezza riferiscono che la ma t t ina del 20 
giugno, essendo deceduto nella no t te prece-
dente un ex-consigliere di par te comunista, 
i comunisti del luogo avevano palesemente 
manifes ta to l ' intenzione di profi t tare del 
t raspor to della salma per ten ta re una. dimo-
strazione di forze. L 'au tor i tà locale di 


